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DB A N D R E I S . Onorevoli colleghi, non 
posso dichiararmi sodis fa t to , in quan to 
che le informazioni date , anche nelle cifre 
e nei part icolari , hanno stessa autore-
volezza delle asserzioni f a t t e ieri in rispo-
sta al collega Fi l ippini e delle quali il col-
lega Fil ippini e i colleghi della Camera 
t u t t a hanno f a t t o giustizia sommaria . Che, 
se l ' in te rvento di autorevol i persone, se la 
presentazione delle interrogazioni, se la di-
chiarazione di sciopero generale di t u t t i i 
lavorator i di Ancona, tu t t i , a qualunque 
par t i to appar tengano , hanno mosso il Go-
verno a d iventare un po' più onesto e mite, 
non è meri to del Governo, ma è mer i to 
della solidarietà del pro le ta r ia to di Ancona 
cogli arres ta t i . 

Ad Ancona gli arres t i fu rono f a t t i in 
massa. Vi sono case nei dintorni di An-
cona in cui t u t t i gli inquilini, bambini 
compresi, fu rono ar res ta t i . Pot re i ci tare 
un episodio tipico,- perchè in mezzo a que-
sta, che è t r is te storia, vi sono anche dei 
casi comici : che il solo f a t t o di recarsi nel 
cortile della p re fe t tu ra per chiedere se ci 
era l 'onorevole Bocconi e per par lare con 
l 'onorevole De Andreis, è ba s t a to ad auto-
rizzare l ' a r res to immediato di due giovani; 
e ci vollero ore e ore di nostro in te rven to 
personale perchè fossero rilasciati . 

A Iesi il bombardamen to delle barr ica te , 
cominciato la ma t t ina del 29 al di là del-
l 'Esino, è s ta to inutile perchè le bar r ica te 
erano s ta te già abbandona te . Non entro 
nel merito e non dico perchè sono s ta te 
abbandonate^ ma la fur ia degli arrest i è 
immedia tamente cominciata . Gli arrest i si 
facevano, sì, alla spicciolata, ma pubbli-
camente per le vie del paese, in modo da 
sovreccitare gli animi che uscivano già 
dalla commozione dei f a t t i avvenut i , quasi 
come si è f a t t o nel 1898, a provocazione ed 
eccitamento della popolazione. 

A Iesi i . locali della sezione repubbli-
cana, di quella socialista e della società di 
mutuo soccorso furono invasi dalle guardie 
regie, quando già t u t t o era t ranqui l lo , 
quando i negozi erano aper t i e la popola-
zione r i to rnava sulle s t rade , e t u t t o fu 
messo a soqquadro, t u t t o devas ta to . 

A Iesi fu malmenato dalle guardie regie 
un noto s t imato negoziante per il solo f a t t o 
che era fuori di casa ed ora t rovas i all 'ospe-
dale in gravissime condizioni. Per le stesseN 

cause al tr i si t rova rono in simili condizioni 
di pericolo. 

A Iesi, a Chiaravalle, ad Ancona si è 
penetra t i nelle case pr iva te senza alcun ri-

guardo. A Chiaravalle il comniissario regio, 
che ora regge le sorti del comune con le so-
lite facol tà dei commissari regi, non fece 
denuncie formali , ma indicava per l 'ar res to 
individui che lo hanno querela to per ca-
lunnia. E fu solo dietro l ' in te rvento di au-
torevoli persone che questi arres t i non fu-
rono mantenut i , t a n t a era l ' enormità loro. 

A Cupramontana guardie e carabinieri 
en t ra rono nel l 'abi tazione del facente fun-
zione di sindaco ed avendo una signorina 
che si t r o v a v a in casa elevato protes ta , fu 
a r r e s t a t a e l 'arresto fu mantenu to . (Com-
menti). 

Alcuni c i t tad in i che compirono opera di 
pacificazione, opera che doveva par t i re dal 
Governo, corsero il pericolo di andare in-
contro a conseguenze gravi. 

La quan t i t à e il modo degli arrest i hanno 
giustificato la dichiarazione di sciopero ge-
nerale. E lo sciopero generale venne dichia-
ra to dai l avora tor i non sol tanto come pro-
tes ta contro l 'opera to del l ' autor i tà politica, 
ma anche come solidarietà morale, perchè 
la popolazione lavora t r ice di Ancona, che 
ho ch iamato in a l t ra occasione ribelle ma 
generosa, ha capito che se essa non eleva-
va la propr ia pro tes ta , i persegui ta t i sa-
rebbero s ta t i molto più numerosi e le con-
seguenze molto più gravi. Perciò essa è in-
sorta a dire al Governo : guardate , non sono 
sol tanto i c inquecento ar res ta t i , siamo noi 
che facciamo a t to di solidarietà con essi. 
O voi a r res ta te questa fur ia di reazione, 
oppure insorgeremo. 

Questo è il significato ! (Interruzioni al-
l'estrema sinistra). 

Debbo fare un ' a l t r a constatazione di 
f a t to . Non posso seguire la s t ampa in t u t t o 
ciò che essa scrive di fan tas t ico . Ma la po-
polazione di Ancona t u t t a sente che, qua-
lunque giudizio si possa por ta re sul merito 
degli avveniment i , essi si devono giudicare 
non come azioni teppist iche, ma come mo-
vimento insurrezionale di ca ra t t e r e essen-
zialmente politico. 

Nessun magazzino che non fosse di armi 
e munizioni venne svaligiato. Un solo ne-
gozio in cui si t en tò da alcuni malvivent i 
di - penetrare , venne salvato dagli stessi 
comba t t en t i , pe rmet t e t emi di chiamarl i così. 
(Commenti all'estrema sinistra). 

Cit tadini di ogni ordine, di ogni pa r t i to 
sono venut i a dirmi che nessun a t to di sac-
cheggio o meno che bel l igerante fu com-
piuto. E d ora sono i vinti . Abbiamo ora 
davan t i dei vint i ; ma io devo r ammenta re 


